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Grande momento è, senza dubbio, l'apertura al 
pubblico di una nuova collezione museale. Qui, 
ancor meglio, la restituzione alla piena godibilità 
dei visitatori e degli appassionati d'arte e storia, 
di ambienti e raccolte 'negate' da tempo. 
La sezione navale nella Certosa e Museo di San 
Martino, difatti, ha sofferto una chiusura al 
pubblico più che ventennale a causa del 
terremoto del 1980 che aveva provocato danni 
alle coperture con il conseguente degrado 
degli ampi saloni per infiltrazioni d'acqua: 
circostanza di un immediato progetto di 
salvaguardia delle importanti ma inamovibili 
imbarcazioni reali, la lancia settecentesca e 
quella d'età umbertina, del caicco turco e dei 
modelli navali: fregate, barche bombardiere, 
corazzate, scafi di costruzione. 
Solo in anni più recenti si è perfezionato il 
progetto di recupero architettonico, di nuovo 
adeguamento impiantistico, di restauro e di 
rinnovato ordinamento museale, entro un 
programma generale di interventi, elaborato 
per settori fin dal 1995 per l'antico complesso 
monumentale. 
L'intervento si è reso possibile grazie al 
cofinanziamento della Regione Campania e 
della Comunità Europea. 
Il programma di lavori ha investito diverse 
aree di conoscenza e competenze specifiche. Si 
trattava di dibattere su metodi conservativi di 
antiche e grandi imbarcazioni storiche e di 
modelli navali, ivi compreso il monitoraggio 
del microclima; di mettere in campo 
conoscenze tecniche specifiche di cantieristica 
navale per l'esigenza di movimentare le 
imponenti lance laddove la chiglia era 
interrata nel pavimento; di poter disporre di 
indagini diagnostiche a campione sul legno 
per lo studio delle essenze legnose, del suo 
degrado microbiologico, della stratigrafia di 
vernici e pellicole pittoriche, infine 
dell'adozione della corretta metodologia del 
restauro e della scelta di materiali adeguati per 
la 'taccata', il longherone, i cavalletti di 

sostegno. Si trattava anche di innovare un 
ordinamento musegrafico, di ridimensionare e 
calibrare lo spazio espositivo - ridotto di un 
salone e di una sala più piccola restituiti di 
recente, per loro originaria destinazione a 
Spezieria o Farmacia della Certosa 1 - e di 
operare, quindi, una opportuna e rigorosa 
selezione di modelli navali pervenuti dal 
Dipartimento Marittimo di Napoli; di 
progettare, infine, adeguate vetrine. 
L'esperienza di direttori di modelli 
museografici già realizzati in altre regioni 
d'Italia e all'estero, di architetti e progettisti 
nel campo, di maestri d'ascia e di restauratori 
di modelli navali e del legno, anche decorato e 
dipinto, è stata utile per l'elaborazione 
conclusiva del progetto a cura della 
Soprintendenza e della équipe di professionisti 
che ha richiesto due anni di ricerca e di studio 
dal 2005, prima delle sue fasi di esecuzione. 

È merito dello stesso Giuseppe Fiorelli, 
Soprintendente Generale degli Scavi di 
Antichità, promotore, nel 1866, della nascita 
nella antica Certosa, riscattata al Demanio 
dello Stato, e della formazione del Museo 
Nazionale di San Martino, nella direzione di un 
'modello' esemplare di raccolta di 'patrie 
memorie' per la trasmissione della conoscenza 
delle arti e industrie e della storia della città e 
del regno meridionale, l'aver sollecitato nel 
1874 il Ministero della Marina al trasferimento 
della Galea dei tempi di Carlo di Borbone nel 
neonato museo. 
La 'gran' Lancia giaceva nelle grotte di Posillipo 
e costituiva ormai solo 'ingombro all'Arsenale' 
e 'inutile al servizio della Reale Marina'2. 
Approvato il disegno di Fiorelli, che aveva già 
acquisito tempestivamente al museo 'ricordi 
d'arte e di storia della vecchia capitale: oggetti 
municipali, cimeli, dipinti, opere d'arte 
decorativa, la ricca collezione di maioliche 
della fabbrica di Castelli di proprietà Bonghi, 
fu disposto che la lancia a ventiquattro remi 

la sezione navale. città e barche in certosa: 
. -. 


